
FINISCE 0-0 LA VIRTUS HA COLPITO LA TRAVERSA

Castellana, senza Luciani
smarrita la via del gol

di GIUSEPPE PANIGADA
— DARFO BOARIO (Brescia) —

PAREGGIO del cuore per il
Darfo nel derby contro l'am-
bizioso Rodengo. L'1-1 finale

rappresenta il risultato sostanzial-
mente più giusto e premia gli sforzi
di entrambe le contendenti che han-
no cercato di superarsi dall'inizio al-
la fine. I gialloblu hanno conferma-
to il loro indubbio potenziale, men-
tre i neroverdi, dopo alcune esibi-
zioni piuttosto scial-
be, sono riusciti a
mettere in mostra
tutto il loro orgoglio,
giocando alla pari
con una rivale che
punta decisamente
in alto.

L'INCONTRO parte immediata-
mente su buoni ritmi. Gli ospiti cer-
cano di far valere la loro caratura,
ma i camuni rispondono caparbia-
mente colpo su colpo ed il gioco si
fa così piacevole e ricco di capovol-
gimenti di fronte. Sono però le due
difese ad avere la meglio, mantenen-
do il risultato bloccato sul nulla di
fatto iniziale. Nella ripresa il ritmo
cresce ulteriormente, con il Roden-

go che cerca di dare il massimo per
inseguire un risultato pieno che po-
trebbe rivelarsi veramente di gran-
de rilievo per i programmi dei fran-
cocortini. Sul fronte opposto, però,
i giocatori dell'ex Crotti (tecnico di
una stagione tanto importante
quanto sfortunata nel finale per i
gialloblu) non ci stanno però a rei-
manere a bocca asciutta e sono fer-
mamente decisi a far vedere il loro
volto migliore.

LE OCCASIONI
non mancano su un
fronte e sull'altro.
Tra gli ospiti ci prova-
no Garrone, Piovani
e Margherita, mentre
Gherardi, Bigatti e
Longo tentano di of-

frire una gioia preziosa ai camuni.
Il risultato si sblocca solo al 26', con
Garrone, che è abile ad infilare alle
spalle di Bertoni un pallone che
sembra dare il via alla festa dei gio-
catori di mister Franzoni. Un pro-
posito che però non ha fatto i conti
con il cuore dei neroverdi, che reagi-
scono con grande grinta e, subito
dopo aver subito lo svantaggio, si
portano immediatamente in avanti

alla ricerca del pareggio. Gli sforzi
del Darfo non tardano così a pro-
durre gli esiti voluti, con Curnis
che riesce a superare Pedersoli fir-
mando il gol del definitivo pareg-
gio al 35'. Nei restanti minuti, infat-
ti, il punteggio non cambia più e
l'unica novità a cui assistono gli in-
creduli spettatori è la sfuriata di Pio-
vani in pieno recupero, che costrin-
ge l’arbitro a mandarlo anzitempo
sotto la doccia. Tutto sommato per
il Rodengo il punto non è da butta-
re, anche perchè il Chioggia ha otte-
nuto altrettanto a Salò mentre addi-
rittura il Carpi ha dovuto lasciare
l’intera posta sul campo del Russi.
DARFO-RODENGO 1-1 (0-0)
RETI: 26’ st Garrone, 35’ st Curnis
DARFO: Bertoni 6, Parolari 6, Cur-
nis 6,5, Giorgi 6, Poma 6 (28' st Po-
letti n.g.), Mosa 6, Taboni 6 (34' st
Lodetti n.g.), Longo 6, Rossetti 6
(19' s.t. Paghera 6), Gherardi 6, Bi-
gatti 6. All. Crotti.
RODENGO: Pedersoli 6, Burlotti
6, Conforti 6, Preti 6,5, Dotti 6, Pela-
ti 6,5, Martinelli 6, Margherita 6,5,
Garrone 6 (33' st Gambino n.g.),
Piovani 5, Biancospino 6 (23' st Si-
nato). All. Franzoni.
ARBITRO: Cervellera
NOTE: espulso Piovani al 47' st

— SALO’ (Brescia) —

SALÒ GRINTOSO e compat-
to ma poco reattivo nei sedici
metri finali, in particolare nei

momenti decisivi della sfida con i ve-
neziani del Chioggia che passa agli
archivi senza reti, e con poche emo-
zioni per i tifosi che hanno assiepato
le tribune dello stadio gardesano. E’
il decimo pareggio in 22 incontri
dell’undici bresciano, che rimane co-
sì in piena zona playout. Del resto
l’avversario di ieri, il Chioggia che
occupa il terzo posto in classifica alle
spalle di Castellarano e Carpi, non
era dei più facili.

IN AVVIO, comunque, è la squadra
di Dal Bianco ad avere le maggiori
occasioni da rete in virtù di una par-
tenza lanciata a doppia velocità ri-
spetto ai padroni di casa, motivata
dalla voglia di non perdere terreno
dalle battistrada. Così Rustirolla
all'11 scalda le mani a Foretti con
una bordata dalla distanza che il nu-
mero uno di casa respinge con gran-
de colpo d'occhio. Il portiere del Sa-
lò è il protagonista della prima mezz'
ora quando dice nuovamente di no
anche ad un acuto di Segato. La rea-
zion della squadra di casa si concre-
tizza nel finale del primo tempo
quando Cammalleri prende l'iniziati-
va a centrocampo, duetta con Caurla
al limite dell’area di rigore e costrin-
ge Corontini ad un difficile interven-

to. Anche nel secondo tempo è la
squadra ospite che si propone mag-
giormente in avanti. Il Choggia sfio-
ra la rete con Vianello ma Foretti è
attento e respinge. Quindi, sugli svi-
luppi di una mischia susseguente a
calcio d’angolo, Ballarin gira di testa
ma la sfera sfila di poco a lato. Una
pressione continua, costante, quasi
asfissiante, che non trova comunque
gli sbocchi auspicati. Il Salò, col pas-
sare dei minuti, arretra leggermente
il baricentro nella speranza di trova-
re spazi per agire di rimessa con
Caurla che sbaglia qualcosa per ec-
cesso di generosità. Anche Marrazzo

(nella foto, Alive) si è impegnato mol-
to ed inevitabilmente arriva alla con-
clusione stanco, poco lucido e per
questo impreciso a pochi minuti dal-
la fine quando gli capita tra i piedi
l’occasione che avrebbe potuto an-
che regalare il successo ai padroni di
casa. Giunto davanti al portiere av-
versario calcia debolmente su Coron-
tini dopo una brillante azione corale
orchestrata da Cammalleri.

AL TIRAR delle somme il punto
non cambia molto la classifica dell'
undici di Bonvicini che rimane in
zona playout con due lunghezze da
recuperare sulla parte della classifica
che garantisce la salvezza diretta.
Punti da conquistare magari dome-
nica prossima in casa dell'Este, scon-
fitto ieri dal Cervia, anche se la pro-
spettiva non è di facile attuazione.

SALO’-CHIOGGIA SOTTOMA-
RINA 0-0
SALO’: Foresti 7, Ferretti 6, Marti-
nazzoli 6,5, Serra 6, Caccioletti 6,
Quarenghi 6,5, Pedrocca 6 (10’ st
Misso 6,5), Caurla 6, Cammalleri 6,
Marrazzo 6, Remedio 6 (30’ st Boldri-
ni ng). All.: Bonvicini 6.
CHIOGGIA SOTTOMARINA:
Corontini 6,5, Ponza 6,5, Ballarin
6,5, Parise 6,5, Forini 6 Vianello 5,5,
Rustirolla 7, Segato 6, Refatti 6 (35’
st Valieri ng); Ferretti 5,5, Doria 5,5.
All.: Dal Bianco 6,5.
ARBITRO: Moretti 6

 — CASTEL GOFFREDO (Mantova) —

NON VA oltre lo 0-0 la Castellana orfana del bomber
Luciani. Poche le occasioni da gol in una gara dove si
è giocato molto a centrocampo e le difese hanno fatto

buona guardia, come si dice. Molto più realisticamente, però,
bisogna parlare di un calcio non troppo spumeggiante per en-
trambe le formazioni, con troppa improvvisazione ed esagera-
to affidamento alle iniziative personali. Ne è venuta spesso
fuori una manovra sfilacciata e frammentaria che non ha offer-
to granché allo scarso pubblico presente. Ciò nonostante,
qualche tiro in porta si è visto, a ravvivare con improvvisi
sprazi un ritmo blando e compassato. Al 21' occasione per i
padroni di casa con Maresi che, dal limite dell'area, lascia par-
tire un gran tiro respinto però involontariamente dal compa-
gno Guarneri. Allo scadere del primo tempo sono gli ospiti ad
andare vicini al vantaggio con Koffi, che da pochi passi colpi-
sce la traversa a portiere battuto. Forse la migliore occasione
da gol dell'intero incontro, e buon per la Castellana che la pal-
la non abbia indovinato lo specchio della porta. Va comunque
detto che la vittoria della Virtus Castelfranco sarebbe stata
una punizione eccessiva per i padroni di casa. Nella ripresa ad
avere la meglio è la paura di perdere e le emozioni sono davve-
ro poche. La Virtus Castelfranco reclama un rigore al 25' ma
l'arbitro valuta giustamente involontario il tocco di mano di
Pedretti su tiro di Mezgour. Lo stesso Mezgour viene espulso
per fallo di reazione su Consoli, con cui c'era stata ruggine già
all'andata, ma la Castellana non riesce a sfruttare la superiori-
tà numerica.
CASTELLANA-VIRTUS CASTELFRANCO 0-0
CASTELLANA: Guizzetti 6; Sapetti 6, Consoli 6,5, Pedretti
6,5, Treccani 5,5, Marfella 7, Maresi 6,5, Morbini 6 (45' st
D'Ambrosio sv), Guarneri 5 (1' st Chitò 6), Piro 6, Cantoni 6.
All.: Guindani. VIRTUS CASTELFRANCO: Ferrari 6,5,
Biancardi 6, Commitante 6,5, Zanzi 6,5, Buldrini 6,5, Sackey
6 (36' st Trezza), Arlotti 6, Venezia 6, Visciglia 6,5 (45' st Del-
nevo), Mezgour 6, Koffi 6. All.: Chezzi. ARBITRO: Maron-
giu. NOTE: Espulso al 31' st Mezgour per fallo di reazione.
 Lorenzo Servidei

 SERIE D GIRONE D
D E R B Y B R E S C I A N O , È P A R E G G I O 1 - 1

Darfo rallenta il Rodengo
Gli ospiti vanno in vantaggio ma vengono subito ripresi

DECISIVO IL PORTIERE È STATO IL MIGLIORE NELLA SFIDA COL CHIOGGIA (0-0)

Foresti tiene in corsa il Salò

IL BALLETTO
Rossetti del Darfo a
braccetto con Pelati
del Rodengo
 (Alive)

CONTRASTI
Nel primo tempo

difese arcigne
mettono un freno

agli attaccanti


